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	<<Adozioni a distanza>>
Nel 2005 in Moldavia sono stati accolti ed assistiti “51” bambini
grazie ai nostri benefattori!
E’ importante tirare le somme dell’impegno portato innanzi con tenacia e precisione da parte della Fondazione nella gestione delle “adozioni a distanza” e soprattutto nel rapporto con i benefattori, sempre generosi e disponibili.

Nell’anno 2005 sono state realizzate ben “51” adozioni, pur dovendo affrontare richieste numerose ed una situazione dilagante di povertà, che ha nei bambini le vittime più deboli ed indifese in Moldavia.

16 adozioni sono state assistite ed accolte nella Casa famiglia Regina Pacis di Chisinau, altre 35 sono state invece assistite all’interno dei luoghi in cui i bambini si trovano abitualmente a vivere, nonostante abbiano fatto richiesta di poter essere accolti all’interno della Casa famiglia.

Purtroppo non siamo nelle condizioni logistiche di poter fare di più, per cui bisogna proseguire nell’assistenza al di fuori della Casa famiglia…sperando.
Suor Leo dalla Moldavia e Gianni dalla sede di Mantova stanno provvedendo alle comunicazioni ai diversi benefattori, invitando coloro che lo desiderassero, ad intraprendere anche un eventuale viaggio in Moldavia, come già fatto dal gruppo di Verona, perché è giusto che si veda concretamente quanto viene fatto per i bambini e come vengono spese le somme donate.

Ulteriori informazioni possono essere attinte direttamente sul sito della Fondazione www.reginapacis.org.

Ci auguriamo che nuovi amici scelgano di effettuare le adozioni per aumentare il gruppo degli assistiti e pensare ad una nuova Casa famiglia.



Anche quest’anno verrà organizzata il prossimo 31 dicembre a Chisinau la festa di fine anno con i ragazzi di strada, questa volta all’interno della Casa famiglia di via Avram Iancu, che è ormai attrezzata con tutto ciò che è necessario per trascorrere insieme ore liete.

Lo scorso anno l’iniziativa, la cui cronaca è riportata anche nel sito della Fondazione, ha coinvolto molti amici, anche venuti dall’Italia. Ricordiamo don Enrico, da Casale Monferrato, augurandoci che anche quest’anno non manchi all’appuntamento.

Certamente non mancheranno Sr. Cristina (Torino) e gli amici di Canelli (Asti), e gli altri che hanno con la loro presenza dato vita alla festa dell’ultimo dell’anno nel 2004.
I giovani industriali di Verona, in occasione di un loro incontro all’inizio del mese di dicembre, hanno raccolto dei doni da offrire ai bambini, materiale giunti in Moldavia nei giorni scorsi e che verrà distribuito in occasione delle feste,  Il forno degli amici, sempre di Verona, di Fidus Achates sta sfornando ormai non solo pane, ma anche dolci eccezionali per le feste del natale.

Il primo giorno dell’anno ci sarà anche un momento di attenzione agli anziani, soprattutto a coloro che quotidianamente vengono assistiti dalla Fondazione Regina Pacis con i pasti e quant’altro possa essere necessario.

Coloro che vorranno condividere la festa ed offrire il dono di un pacco natalizio agli anziani di Chisinau potranno partecipare con la somma di 150 lei, equivalenti a 10 euro. 
Il pacco dono conterrà viveri e vestiario.


Ciao amico mio,
volevo scriverti questa lettera innanzitutto per ringraziarti per ciò che hai fatto e per ciò che fai tutti i giorni e poi per renderti partecipe di alcuni aspetti della mia esperienza in Moldavia.

Il primo aspetto riguarda l’incontro con il Vescovo di Chisinau, Mons. Anton Cosa, e i giovani moldavi. Un incontro del tutto improvvisato, ma si sa che le cose improvvisate sono sempre le migliori perché spontanee e prive di calcoli o aspettative. Avevo tanta paura! Dovevo parlare loro dell’Azione Cattolica, dei nostri progetti nella loro terra, proporre loro una collaborazione. Tante cose e tutte inaspettate per avere il tempo di realizzare qualcosa “d’effetto” come forse avrei fatto con l’ausilio di tecniche, computer o altro qui a Lecce. Poi, invece, è bastato qualche minuto passato a pregare in chiesa, in quella cattedrale che tutto poteva sembrare tranne che una chiesa perché ricavata da un vecchio teatro, per affidarmi completamente a Dio e dopo un gran respiro le parole uscivano da sole. È strano dover parlare a tratti, aspettando che qualcuno traduca, ma è stato bello perché mi ha dato la possibilità, nelle pause, di cogliere il cambiamento delle espressioni del viso e degli occhi di quei giovani che si caricavano mano a mano di gioia e di stupore allo stesso tempo. 

La loro gioia e il loro stupore che si sono concretizzati nella volontà di iniziare un cammino insieme, fin da ora, in preparazione al campo-lavoro estivo che ci vedrà lavorare fianco a fianco. La mia gioia e il mio stupore nel sentire, a fine incontro, S.E. mons. Cosa pronunciare le parole: “Credo di poter dire che da oggi in Moldavia è nata l’Azione Cattolica”; avevo il cuore che batteva forte e le gambe che mi tremavano per l’emozione. Ora però ci tocca rimboccare le maniche e speriamo bene!

L’altro aspetto riguarda te, caro don Cesare! Ho visto un’altra persona in Moldavia, non il don Cesare sempre scuro in volto, un po’ sulle sue, un bel po’ a volte, e sempre sul chi va là, bensì una persona solare, sorridente, disponibile e attenta. Una persona che ha scolpito in volto l’amore per la propria scelta, la propria missione. Sono riuscito, guardandoti dritto negli occhi, a capire che tutto ciò che hai fatto, con tanti sacrifici e dedizione, tutto ciò che hai passato e che stai passando, per qualche tuo errore di valutazione o per l’accanirsi di qualcuno, è solo frutto di un amore ben più grande che lega te e il tuo cuore a quello dei più deboli e dei più bisognosi.

Posso immaginare cosa si può provare nel sentirsi giudicato, osservato, accusato e forse è una reazione normale la tua nel ripararti dietro una corazza o uno scudo che cercano di attutire i colpi sempre più pungenti di stampa e malpensanti. Ma non è questo il don Cesare che ho conosciuto in Moldavia; il don Cesare preoccupato della salute dei bambini ospiti del centro, attento ai loro bisogni, amato e rispettato perché ha saputo amare e rispettare, è sicuramente una persona che ha un gran cuore e un gran rispetto per la vita. 

Spero tanto che questo cammino intrapreso insieme possa donare ai giovani dell’Azione Cattolica di Lecce e di Chisinau, la stessa passione con la quale mi hai contagiato e spero anche che tanta altra gente si fermi, anche solo per un attimo, a guardarti negli occhi.

Grazie.
Emanuele Gerardi

CODICE DI CONDOTTA

DELL'INDUSTRIA TURISTICA ITALIANA
ECPAT-Italia (www.ecpat.it) ha redatto icon il supporto i numerosi organismi ed associazioni che operano nel settore del turismo il Codice di Condotta dell'Industria Turistica italiana, finalizzato al contrasto dello sfruttamento sessuale dei bambini nell’esercizio del turismo.

La Fondazione Regina pacis, impegnata nel contrasto dello sfruttamento sessuale in Moldavia, riconoscendo ad ECPAT il merito di aver elaborato un documento di estrema importanza, ha deciso di sottoporlo alla attenzione di tutti coloro che lo vorranno condividere e sottoscrivere, seguendo le indicazioni date da ECPAT, infatti è possibile sottoscrivere il Codice contattando ECPAT-Italia o facendo riferimento alla propria associazione sindacale o imprenditoriale se firmataria del Codice. 
Le aziende di Tour Operation, le Agenzie di Viaggio (federate e non), le linee aeree e gli aeroporti che adotteranno il presente Codice si impegnano - oltre quanto già previsto dalla legge n. 269/98 "Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori quali nuove forme di riduzione in schiavitù" - ad adottare tutte le misure atte a combattere lo sfruttamento sessuale dei minori nell'ambito del turismo in tutti i casi e in tutte le occasioni utili a tale obiettivo.
In particolare esse si impegnano:
1. Ad attuare politiche di informazione e di aggiornamento del personale in Italia e nei paesi di destinazione sul tema dello sfruttamento sessuale dei minori;
2. A portare a conoscenza dei loro clienti - al di là degli obblighi di informazione previsti dalla legge 269/98 - il proprio impegno contro lo sfruttamento sessuale dei minori nell'ambito del turismo, informandoli anche della loro adesione a questo Codice di Condotta;
3. A inserire nei contratti con il corrispondente estero clausole che gli richiedono di:
a) non agevolare, in alcun modo, il contatto tra il turista ed eventuali sfruttatori di minori; tra il turista e il minore stesso avente come fine un rapporto di tipo sessuale;
b) vigilare, per quanto è possibile, affinché non avvengano, nel corso del soggiorno del turista, contatti o incontri con sfruttatori e/o con minori aventi come fine un rapporto di tipo sessuale;
4. A richiedere alle strutture alberghiere - in sede contrattuale - il divieto di accesso nelle camere dei clienti ai minori del luogo avente come fine lo sfruttamento sessuale. A non rinnovare il contratto, nel caso in cui fosse comprovata una così grave inadempienza.
5. Ad allegare ai contratti con i corrispondenti esteri e albergatori il testo del Codice di Condotta tradotto in inglese.
6. A non utilizzare messaggi pubblicitari su carta stampata, o su video o via Internet in grado di suscitare suggestioni o motivi di richiamo in contrasto con la campagna portata avanti da ECPAT e con i principi ispiratori del presente Codice.
7. A inserire nei supporti di comunicazione destinati alla commercializzazione dei prodotti: "La nostra Azienda aderisce al Codice di Condotta contro lo sfruttamento sessuale dei minori nell'ambito del turismo"
8. A far conoscere ai propri dipendenti il presente Codice di Condotta che all'uopo verrà inserito nei contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL di categoria).
9. A inserirlo nei nuovi contratti di lavoro. 


(*) ANGELI DELL'EST (Famiglia Cristiana)
Emilia, Franka e Anna arrivano da Paesi poveri e lontani: fanno parte di un esercito di oltre mezzo milione di badanti, che sono diventate indispensabili per la vita di tanti nonni italiani: http://www.sanpaolo.org/fc/0550fc/0550fc30.htm
(*) MOLDAVIA: Vittime tratta allontanate dai familiari
Secondo una recente indagine del centro intenzionale per i diritti delle donne 'La Strada' un terzo dei residenti della Moldovia crede che le vittime del traffico siano responsabili per ciò che è loro accaduto; per questo nell'80 per cento dei casi le vittime sono allontanate dai familiari e nel 70 per cento rifiutate dalla società . Il 70 per cento delle vittime non sono note al pubblico e quindi non ricevono assistenza. Di qui è nata la campagna di sensibilizzazione che vede collaborare 'La strada' con l'Organizzazione internazionale per le migrazioni, l'Osce e l'organizzazione Icco. Dal sito www.nuoveschiavitu.it
(*) IN EUROPA. Piano UE per contrastare e prevenire la tratta di esseri umani. E’ stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 9 dicembre 2005 (C 311/01) una comunicazione del Consiglio per la messa a punto di un piano per norme comuni, migliori pratiche e meccanismi destinati a prevenire e contrastare la tratta di esseri umani. Tale piano dovrebbe prefiggersi di rafforzare l'impegno dell'UE e degli Stati membri nella prevenzione e lotta alla 
tratta di esseri umani finalizzata a qualsiasi tipo di sfruttamento, nonché nella protezione, nel sostegno e nel reinserimento delle vittime. Dovrebbe fondarsi sul riconoscimento del fatto che occorre un approccio integrato incentrato sul rispetto dei diritti umani e che tenga conto del carattere globale di questi ultimi. Questo approccio richiede una risposta politica coordinata segnatamente nel settore della libertà, della sicurezza e della giustizia, delle relazioni esterne, della cooperazione allo sviluppo, degli affari sociali e dell'occupazione, della parità di genere e della non discriminazione. 
L'approccio dovrebbe altresì beneficiare di un ampio dibattito pubblico-privato. Il testo della comunicazione può essere reperito nel seguente link: www.europa.eu.int/eur-lex


* “ufficiolegale@reginapacis.org“: il giurista della Fondazione Regina Pacis, che opera in Moldavia e risiede presso la Fondazione (str. Sfatul Tàrii 17, bir. 32   Chisinau – tel. 00373.22.235511 – fax 00373.22.232321), è a disposizione di quanto avranno bisogno, per ogni tipo di necessità o informazione.
* Ingresso in Italia per stranieri con visto per lavoro: ormai a giorni verranno pubblicate le tanto annunziate quote, per cui bisognerà essere pronti ad inviare la richiesta mezzo posta, con il modulo previsto compilato e la copia del passaporto. Non c’è tempo da perdere…
_______________________________________________________________________________________






DONAZIONI IN DENARO

Dal 01.04.2005

Somma prec.

39.980,40

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Piscopo – Lecce

Adozione
300,00
N.N. – Lecce

Casa-Famiglia Lecce
10,00
Amici di Canelli (AT)

Opere in Moldavia

1.300,00

N.N. – Lecce

Casa-Famiglia Lecce
30,00

Fam. Pietro Vezzoni – Mantova

Adozione
40,00
Parr. Quistello (Mn) 

Adozione

500,00
Fam. Ata Rosa

Adozione

300,00

Fam. S. Curi – Verona

Adozione

50,00

Agenti Polizia di Stato – Lecce

Adozione
50,00

N.N. – Lecce

Opere in Moldavia
100,00
Suore d’Ivrea – Cursi (Le)

Opere in Moldavia

50,00

N.N. – Lecce

Opere in Moldavia
400,00
Caritas Arcidiocesi di Lecce

Opere in Moldavia

14.525,00

N.N. – Lecce

Opere in Moldavia
10,00
Suore Salesiane SS.CC. Chiisnau

Opere in Moldavia
50,00
Fam. Grilletti – Ostia Lido
Adozione
25,00
N.N. – Lecce

Opere in Moldavia
500,00
TOTALE

58.220,40
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Donazione

Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri
Arcivescovo di Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri
Prospera Habitat  - Moldavia
Produzione pane in Moldavia
Farina 2000 Kg
Seminario Arc.le – Lecce
Viveri
Viveri
Italbus – Verona
Casa-Famiglia Moldavia
Pulmino
Prospera Habitat  - Moldavia
Produzione pane in Moldavia
Farina 1850 Kg
Ass.ne Giovani Industriali - Verona
Casa-Famiglia Moldavia
Giocattoli
Negozi Rossella – Lecce
Casa Regina Pacis
Vestiario
Caritas Arcidiocesi di Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri
Ass.ne Giovani Industriali – Verona
Casa-Famiglia Moldavia
Giochi
Amici di Nizza Monferrato (At)
Casa-Famiglia Moldavia
Giochi
Eurocalze – Aradeo (Le)
Casa-Famiglia Moldavia
Vestiario



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38
ABI 03002    CAB 16000   CIN  W
Banca di Roma Filiale 03800 Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
